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Alla marcia ha aderito il Comitato regionale umbro 

Prima di tutto la pace 
i e poi... tanta musica 

Radicali e Movimento non violento si sono dissociati con motivazioni assai deboli 
; Sulla Rocca di Assisi verrà eseguita l'opera che Berio ha scritto per l'occasione 

PERUGIA — Anche il Comitato regionale umbro per la pace ha aderito ufficialmente ieri sera alla < Marcia S. Maria degli 
Angeli - Assisi » organizzata per domenica prossima. La decisione è scaturita dopo un ampio dibattito durante il quale è 
stato definito anche il testo dell'appello finale che sarà letto, al termine della marcia, sulla Rocca della città francescana. 
L'cppello. in calce al quale compaiono firme di tutte le organizzazioni democratiche (tra cui il Centro Aldo Capitini) e di 
personalità del mondo della cultura, si rifa ai contenuti usciti dalla seconda marcia della pace — quella dello scorso anno — 
per rilanciare con forza la mobilitazione sui temi del disarmo, della cooperazione tra i popoli, della pace e della lotta 
alla fame e al sottosviluppo. 

All'appello non hanno ade 
rito le componenti finora pre
sentì nel Comitato: i radicali 
ed il Movimento non violento 
di Pietro Pinna. Sono indub
biamente assenze gravi, che 
nascono però da motivazioni 
speciose e pretestuose, anche 
perché tutti dovrebbero met
tere in secondo piano, in mo
menti come questi in cui la 
pace nel mondo è dramma
ticamente minacciata, ele
menti di artificiosa divisio
ne, per raggiungere il massi
mo di unità possibile, pur 
nella diversità dei contributi. 

E cosi, i radicali ieri non 
si sono neppure presentati 
alla riunione del Comitato, 
sottolineando con questa lo
ro assenza l'isolamento cla
moroso in cui si trovano ri
spetto ad un vasto schiera
mento di forze. L'unica spie
gazione, così, che si può dare 
di questo atteggiamento, sta 
insomma nel fatto che ai cro
ciati del referendum, eviden-
temene, non va giù che ad 
organizzare l'iniziativa di do
menica prossima non siano 
stati Marco Pannella ed Ade
laide Aglietta. 

Dal canto suo, il Movimen
to non violento, tramite Pin
na, aveva fatto sapere di non 
poter essere presente alla riu
nione di ieri per ragioni del 
tutto personali, annunciando 
comunque il proprio ritiro nel 
caso in cui il Comitato aves
se dato la propria adesione 
alla marcia. Anche le moti
vazioni di Pinna, in verità, 
appaiono deboli e del tutto 
inopportune e l'auspicio è che 
sia nei prossimi giorni, sia 
nel prosieguo dell'attività, si 
possano ricostruire una unità 
ed una compattezza su questi 
temi. 

Ma è chiaro, comunque, che 
il grande significato della 
marcia di domenica 20 resta 
intatto e si prevede la par
tecipazione di migliaia e mi
gliaia di persone. E' prevista, 
come si sa, la presenza di 
oltre quaranta bande musi
cali, molte delle quali suone
ranno durante i chilometri 
del percorso, mentre altre, 
sulla Rocca, eseguiranno l'ope
ra inedita del compositore 
Luciano Berio, scritta pro
prio per questa occasione. 

Sarà un momento di gran
de valore non solo per i suoi 
contenuti, ma anche per la 
stessa storia della musica. 

Ci sono insomma tutte le 
condizioni per una grande 
mobilitazione. Da ieri, il PCI 
ha fatto affiggere in tutta la 
regione un manifesto di ade
sione al «meeting per la pa
ce», mentre da tutta l'Um
bria si moltiplicano le ade
sioni di istituzioni democra
tiche. forze politiche e cul
turali, movimenti giovanili. 
che con la presenza testimo-
nieranno come per tutti (ec
cezion fatta per i radicali, 
a quanto pare) i temi della 
pace vengano prima di ogni 
altra cosa. Sempre nella riu
nione di ieri, il Comitato ha 
inoltre incominciato a discu
tere 11 proprio programma di 
attività per le prossime setti
mane, anche oltre, cioè, la 
marcia di domenica, comin
ciando a definire un calenda
rio fittissimo di iniziative. 

Sempre ieri, ma presso la 
sede dell'Amministrazione pro
vinciale, c'è stata una nuova 
riunione a Perugia di tutte 
le, forze che hanno allestito 
un'altra grossa iniziativa per 
il prossimo 11 maggio: un 
meeting musicale, poetico e 
culturale, rivolto a tutti, ma 
soprattutto ai giovani, che 
avrà anch'esso al centro ì 
temi della lotta per la pace 
ed il disarmo. Il meeting si 
svolgerà nella stupenda cor
nice dell'isola Polvese e ad 
organizzarlo sono la Provin
cia di Perugia, il Coordina-
jhento delle radio democra
tiche umbre, le associazioni 
giovanili culturali e del tem
po libero. 

W . V . 

A Perugia 
in sciopero 
i lavoratori 
della IGI-
Confezioni 

PERUGIA — I Irroratori delia 
|CI Confezioni h*nno fdopertto 
Ieri mattina per due or» e mexxo. 
L'adesione all'iniziativa sindacale 
è stata massiccia ed ha coinvolto 
futti i difendenti dello stabilimen
to. E' stata la risposta sindacale 
ad una serie di incontri inconclu
denti che da quindici siomi si so
no tenuti ira organizzazioni sinda
cali e direzione aziendale. 
1 La vertenza aperta rifuarda una 
serie dì problemi che vanno dalla 
bistribuziorie dell'orario di lavoro, 
al premio di produzione, all'orga
nizzazione generale dei lavoro, E 
due giorni fa l'assemblea dei la-
Voratori ha deciso la manifestazio-
fte dì ieri mattina. 
> Domani pomeriggio alle 15 • 
previsto un incontro all'associazio
ne industriali di Perugia tra orga
nizzazioni sindacali e direzione del-
* ICI. 

Il bilancio dell'amministrazione di sinistra 

A San Venanzo l'efficienza 
si chiama tante cose fatte 

A colloquio con il sindaco - Una nuova scuola che ospiterà 
150 bambini - Ammodernamento della rete stradale e fognaria 

SAN VENANZO — Per i 
Comuni è ormai tempo di 
bilancio. A Claudio Mira-
basso, sindaco di San Ve
nanzo, abbiamo chiesto di 
illustrarci quello che l'am
ministrazione di sinistra pre 
senterà ai cittadini come 
consuntivo di questi cinque 
anni. 

« In un piccolo Comune di 
montagna come è il nostro 
— esordisce Mirabasso — 
composto da frazioni che 
distano anche diversi chilo
metri l'una dall'altra, ciò 
che l'amministrazione co
munale ha saputo realizzare 
in questi ultimi anni credo 
che abbia un grande valore. 

In mezzo a non poche dif
ficoltà, gli impegni che ci 
prendemmo con il corpo 
elettorale nel 1975 crediamo 
di averli mantenuti in pie
no. almeno per quanto ri
guarda gli aspetti più signi
ficativi del programma 

I milioni spesi 
in opere pubbliche 

Con una spesa che si ag
giri sui 240 milioni di lire 
è in fase di ultimazione la 
nuova scuola elementare, 
che ospiterà circa 150 bam
bini. Si tratta di un edificio 
dotato dei più moderni ser
vizi. 150 milioni di lire sono 
stati spesi, in parte si stan
no spendendo in questi gior
ni. per l'ammodernamento 
e la sistemazione delle stra
de del capoluogo e delle fra
zioni del nostro comune. 50 
milioni sono stati destina
ti alla cosiddetta viabilità 
esterna che interessa le fra
zioni di Riparvella. Colle-
lungo e Rotecastello. 

Altri 130 milioni di lire 

sono stati destinati al risa
namento del centro storico 
del capoluogo e già da al 
cum mesi i lavori sono sta
ti appaltati. Con questa som
ma realizzeremo le varie 
opere pubbliche: la ristrut
turazione del Palazzo co
munale, la costruzione di 
una sala di circa 400 metri 
quadrati per attività sociali 
e culturali, ricreative, per il 
tempo libero, per conferen
ze, per dibattiti. 

Sono state acquisite o si 
stanno acquisendo al patri
monio pubblico alcune aree 
da destinare a verde attrez
zato multifunzionale, quali 
il boschetto di San Venanzo 
adiacente al parco comuna
le e al nuovo edificio scola
stico. per una estensione di 
oltre 11 mila metri quadra
ti: un terreno di tremila 
metri quadrati a Rotecastel
lo e un altro di mille metri 
quadrati ad Ospedaletto, 
sempre per destinarli al pub
blico. 

40 milioni di lire si stan
no spendendo per l'amplia
mento e il potenziamento 
della rete idrica delle varie 
frazioni del comune, men
tre è stata portata a com
pimento la variante al pia
no dì fabbricazione. 30 mi
lioni di lire sono stati spesi 
per l'ammodernamento e il 
potenziamento della rete di 
pubblica illuminazione nel
la grande maggioranza del 
territorio comunale. Con 
una spesa di 20 milioni è 
stato risolto l'annoso pro
blema del collegamento del
la frazione di Poggio Aqui
lone con il capoluogo, attra
verso un manufatto in ce
mento armato sul greto del 
torrente Fersinone. 80 mi
lioni di lire sono stati desti
nati all'ampliamento del ci
mitero ». 

Un altro settore di inter
vento sul quale il sindaco 
insiste in modo particolare, 
è quello riguardante il set
tore igienico sanitario e 
quello dei servizi scolastici. 
30 milioni di lire sono stati 
spesi per l'ampliamento del
la rete fognante del capo
luogo e delle frazioni, altri 
30 milioni sono stati spesi 
per la ristrutturazione degli 
ambulatori comunali. «An
che se non è il caso di ab
bandonarsi all'eccessivo or
goglio — aggiunge il com
pagno Claudio Mirabasso — 
crediamo, come amministra
zione comunale di poterci 
ripresentare all'elettorato 
con le carte in regola». 

L'impegno per 
i servizi sociali 
L'ultima questione sulla 

quale Mirabasso richiama la 
attenzione è l'impegno del
l'amministrazione comunale 
nel settore dei servizi sco
lastici. 45 milioni di lire so
no stati spesi per risòlvere 
questo problema, garanten
do il servizio su tutto il ter
ritorio comunale, mentre so
no state realizzate altre due 
scuole materne statali, una 
nel capoluogo e una che ser
ve le frazioni di Riparvella 
e Collelungo. 

Oltre ad aver dato e dare 
un contributo concreto alla 
realizzazione dei corsi di so
stegno e recupero scolastico 
per tutti i cittadini, con una 
spesa di 14 milioni 850 mila 
lire annue, si è garantita 
anche la mensa scolastica ai 
bambini delle scuole ma
terne 

Enio Navonni 

L'unità a sinistra ha funzionato 

Liste unitarie PCI-PSI 
nel comprensorio di Orvieto 

ORVIETO — In tutti i Co
muni dei comprensorio di Or
vieto saranno presentate liste 
unitarie, con candidati del 
PCI e del PSI. All'accordo si 
è giunti al termine di un in
contro tra i responsabili del 
comprensorio Orvietano dei 
due partiti. L'accordo nasce 
sulla base di «una valutazio
ne complessiva — si dice in 
un comunicato congiunto del
la federazione di Temi del 
PCI e della Federazione di 
Orvieto del PSI — del gover
no degli Enti locali, espressi 
in questi ultimi cinque anni 
dai due partiti del compren
sorio. 

Ne è scaturito — viene poi 

aggiunto — un giudizio estre
mamente positivo sia per il 
governo dei Comuni che per 
la gestione degli enti di secon
do grado amministrati dalla 
sinistra. Questi Enti locali 
hanno innanzitutto garantito 
una stabilità di governo, nel 
momento in cui a livello na
zionale si sono succeduti de
cine di governi, mentre inve
ce i nostri Comuni hanno 
avuto governi stabilì 

In secondo luogo il governo 
espresso da questi Enti loca
li ha permesso di contrasta
re la grave situazione econo
mica del comprensorio orvie
tano, gettando le premesse 
per una ripresa 

La legge per la Rupe di 
Orvieto, i programmi realiz
zati dalla Comunità montana 
e il lavoro svolto dal consor
zio sanitario, che ha permes
so al comprensorio di essere 
tra i primi nell'Umbria per 
applicazione della riforma sa
nitaria, l'attività dell'azienda 
di turismo: sono tra i fatti più 
significativi di questa azione 
di governo. 

Pertanto le due federazioni 
— è detto a conclusione — 
ripropongono l'alleanza tra i 
due maggiori partiti di sini
stra e liste unitarie di sini
stra in tutti i Comuni del 
comprensorio. 

Al « Fleming » di Perugia un milione e mezzo di lire per sostenere Tesarne 

In vendita diplomi da odontotecnico: 
la Regione chiude un istituto privato 

«Sono fuori legge », afferma l'assessore alla Sanità Vittorio Cecati - Competenze regionali in ma
teria di professioni sanitarie ausiliarie - Il gestore della scuola tempo fa aveva fatto ricorso al TAR 

PERUGIA — Ed ora ci sono 
anche « il dente e la lente 
illegali». Da ieri, in seguito 
ad un decreto della Regione, 
l'istituto «Fleming» di Peru
gia. una scuola privata per 
ottici ed odontotecnici, pres
so l'istituto tecnico industria
le « E. Fermi », è chiuso. 

Il motivo è semplice: « So
no fuori legge — dice l'asses
sore regionale alla Sanità 
Vittorio Cecati, riferendosi a 
chi finora ha gestito l'istituto 
— la Regione opera in con
seguenza di questo »; « vo
gliono essere al di sopra del
la legge e questo non è con
sentito a nessuno ». 

Sono i gestori, anzi il ge
store. la signora Orietta Ta
gliafieni Fornari, che non ha 
mai inteso riconoscere le 
competenze trasferite alle 
Regioni dal DPR 616. in ma
teria di professioni sanitarie 
ausiliarie e di arti sanitarie 
ausiliarie. Anzi tempo fa ha 
pensalo anche di fare un ri
corso al TAR, sostenendo 
« l'incompetenza della Regio
ne in materia ». 

Ma vediamo la storia di un 
istituto, uno dei tanti in Ita
lia. miraggio di tanti giovani, 
che, pur di imparare una 
« professione che rende », so
no disposti a sborsare fior di 
quattrini. Anche un milione e 
mezzo circa — si dice — per 
sostenere un esame. 

«Politecnico . biosanitario 
Fleming »ì circa 300 allievi, 
molti anche di fuori regione: 
fino al 1972, anno di trasfe
rimento alle Regioni delle 
funzioni amministrative stata
li in materia di istruzione ar
tigiana e professionale e del 
relativo personale, istituti 
come il Fleming dipendevano 
dal ministero al ramo. La 
materia veniva poi regolata 
con la legge regionale del '77. 
n. 23. Una legge che stabiliva 
le « norme per l'esercizio del
le funzioni regionali in mate
ria di formazione continua 
degli operatori socio-sanitari 
e di promozione sociale ed 
educazione sanitaria della 
popolazione ». La Regione 
dell'Umbria, in base alla leg
ge regionale 23, comunicava a 
tutti gli istituti interessati, 
tra i quali il Fleming di Pe
rugia, la revoca delle autoriz
zazioni. 

Per non arrecare però dan
ni agli allievi dell'istituto, la 
giunta regionale autorizzava. 
con l'approvazione del piano 
formativo socio-sanitario 
'77-'78. la prosecuzione dei 
corsi di svolgimento. Un atto 
transitorio, che però esclude
va l'apertura di nuovi corsi. 
Per tutta risposta, poco do
po, l'istituto tecnico indu
striale « Fermi » annunciava 
pubblicamente l'apertura di 
un primo anno di corso per 
odontotecnici. Senza aver ot
tenuto né richiesto autorizza
zioni secondo le modalità 
previste dall'articolo 11 della 
legge regionale 23, che « fa 
discendere l'autorizzazione 
delle attività di altri soggetti, 
che non siano gli enti pub
blici. dalla loro inclusione nei 
piani comprensoriali ». 

Fa seguito una diffida da 
parte della Regione, con un 
telegramma del settembre 
'78. La risposta della signora 
Orietta Tagliafichi Fornari. 
rappresentante legale dell'i
stituto: ricorso al TAR, so
stenendo addirittura che il 
Fleming non rientrava nel
l'ambito di applicabilità della 
legge regionale 23. 

A tutt'oggi è ancora questa 
la posizione di un istituto 
che — come ha denunciato 
tempo fa anche la federazio
ne provinciale artigiani odon
totecnici ed ottici — ha fatto 
finora il buono e cattivo 
tempo, come gli è parso 

La denuncia della federa
zione artigiani: « Ci risulta da 
voci correnti che gli inse
gnanti non hanno rapporto di 
lavoro regolato secondo le 
vigenti disposizioni di legge 
in materia (assicurazione I-
NAM. INPS. regolare busta 
paga)». E ancora: «Per al
cuni casi si dice che gli stes
si non potrebbero esercitare 
questa professione perché 
non in possesso di titoli lega
li». La denuncia-prosegue: 
€ Nei settore odontotecnico — 
si dice — gli allievi che do
vrebbero essere impiegati per 
12 ore la settimana in lavoro 
di laboratorio lo sono stati. 
in passato, e lo sono appena 
per circa 8 ore ». 

I laboratori adibiti alle co
siddette pratiche «inadeguati 
e non funzionali in rapporto 
al numero degli alunni >. Ma, 
al Fleming, dove si facevano 
reclutamenti in massa pur di 
incassare i soldi, non interes
sava, evidentemente, di sfor
nare qualche ottico o odonto
tecnico in più, magari con 
diploma illegale. Altra cosa 
poi il reale fabbisogno di 
manodopera in Questi settori 

Paola Sacchi 

Per Pietrafitta saranno aperte quattro inchieste 

Perché è impazzita la « cavalletta »? 
Le ipotesi sulla sciagura in miniera 

PERUGIA — Continuano ,a 
migliorare le condizioni dei 
quattro feriti dell'incidente di 
martedì a Pietrafitta. La pro
gnosi , è stata sciolta e addi
rittura due degli operai coin
volti potrebbero uscire dal
l'ospedale di Perugia tra po
chi giorni. 

A Pietrafitta • continua in
tanto ad essere viva l'emozio
ne suscitata, dall'incidente in 
cui ha perso la vita Giancar
lo Giovi, l'operaio di 30 anni 
sposato e padre di due ge-
mellié Al di là della commo
zione le inchieste annunciate 
stanno'per partire: dovrebbe
ro essere quattro: della ma
gistratura, dell'ENEL. dell'I
spettorato del lavoro e dell'I
spettorato minerario. 

Anche le organizzazioni sin
dacali si stanno interessando 
al problema. Martedì alcuni 
rappresentanti della categoria 
degli elettrici si sono recati 
nel luogo dell'incidente e han
no parlato con operai e diri
genti della miniera a cielo 
aperto di Pietrafitta. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inviato anche una let
tera alla direzione dell'ENEL 
annunciando che seguiranno 
con attenzione la questione e 
che valuteranno la possibili
tà, a seconda dei fatti che 
emergeranno, di un interven
to più preciso. Non sembre
rebbe — questa la convinzio
ne che sta maturando nelle 
organizzazioni sindacali — 
una pura e semplice fatali
tà: la macchina sarebbe im
pazzita si, ma delle cause 
esisterebbero. L'attenzione è 
rivolta alla manovra di spo 
stamento che la macchina 
stava eseguendo e che po
trebbe aver provocato l'inci
dente. 

Abbiamo detto che la «ca
valletta», questo il nome ita
liano della macchina tedesca. 
è una macchina enorme che 
viene spostata a cingoli. Ora 
è stato rilevato che uno dei 
dei due cingoli ha ceduto ed 
è immerso per tre quarti nel
la terra. Due potrebbero es
sere le cause: un affossa

mento dell'incidente o, prima 
il cedimento della terra, e, 
con l'oscillazione, il braccio 
che si è piegato. In questo 
secondo caso le responsabili
tà esisterebbero. 

Attenzione viene rivolta an 
che alle condizioni della mac
china. La Salzgitter lavorava 
a Pietrafitta da circa dieci 
anni, ma prima, da quanti 
anni era in funzione? E an
cora: si tratta di macchine 
esposte tutto il giorno all'a
perto: le condizioni ambien
tali possono anche incidere 
sul ferro, che come è noto 
all'aperto subisce un proces
so di corrosione. Ora nel pun
to in cui il braccio della mac
china è ceduto, sotto la ver
nice sarebbe venuto alla luce 
un ferro rugginoso. Perchè? 
E allora come veniva esegui
ta la manutenzione? Sono que
ste alcune delle domande che 
l'incidente di Pietrafitta ha 
fatto sorgere e alle quali biso
gnerà rispondere. 

f.b. 

Petizione 
popolare 
contro la 
violenza 

La Federbraccianti CGIL 
ha promosso una petizione 
popolare di raccolta di fir
me centro la violenza e 11 
terrorismo. Anche a livello 
regionale la CGIL ha impe
gnato tutte le sue strutture 
per la riuscita dell'iniziativa. 
L'obiettivo, come è stato det
to ieri mattina nel corso di 
una conferenza stampa, è so
prattutto quello di interes
sare e di far discutere su 
queste questioni i braccianti, 
i lavoratori della terra. Si so
no già svolte assemblee a 
Spina, Nanni Scalo. Massa 
Martana, Pozzuolo ed altre 
ne sono programmate. 

Due seno le tappe di que
sta raccolta di firme: il 25 
aprile, anniversario della Li
berazione, e il 2 giugno, na
scita della Repubblica. Le 
firme, dopo questa data, ver
ranno poi ufficialmente con
segnate, assieme a quelle rac
colte in tutta Italia, al presi
dente della Repubblica San
dro Pertlnl. 

v 

Consìglio comunale a Terni sulla politica del credito 

Sulle casse di risparmio la DC 
fa marcia indietro e si isola 

Un anno fa si riuscì ad arrivare a una votazione unitaria - Le richieste contenute nell'odg 
riguardano l'immediata nomina del presidente e la democratizzazione dello statuto 

TERNI — Dopo un dibattito protrattosi 
per l'intera seduta precedente, si è ar
rivati, nella riunione del consiglio co
munale di Terni di martedì pomeriggio, 
alla votazione dell'ordine del giorno pre
sentato dal gruppo comunista sulla situa
zione della Cassa di Risparmio di Terni 
e sullo scandalo Italcasse. 

A pochi giorni dallo scioglimento 0'ul-
tima seduta si terrà martedì 22) le di
vergenze si sono accentuate e, se poco 
più di un anno fa si è riusciti ad arrivare 
ad una votazione unitaria su un ordine 
del giorno che riconosceva limiti e difet
ti del sistema creditizio, martedì pome
riggio la DC non se l'è sentita di ripete
re l'esperienza e ha votato contro l'ordi
ne del giorno, trovandosi così completa
mente isolata. 

Sul contenuto dell'ordine del giorno si 
sono infatti trovati d'accordo, oltre al 
gruppo comunista, anche quello del PSI 
e quello del PRI. Questa valutazione con
corde riguarda in primo luogo la gravi
tà degli avvenimenti accaduti ai vertici 
delle banche. « Si è aperta nel paese una 

questione morale », si dice nella premes
sa, aggiungendo poi che «la magistra
tura deve chiarire i vari aspetti della 
vicenda, perseguendo gli eventuali re
sponsabili». ' 

Non meno preoccupato il giudizio dei 
tre gruppi consiliari sulla situazione del
la Cassa di Risparmio dì Terni, la cui 
presidenza è scaduta da sette anni, sen
za un vice presidente, con un consiglio 
d'amministrazione « del tutto inadegua
to e non più rispondente ai compiti e al
la realtà d'oggi». Ecco perché appare 
più deleterio che il governo, nonostante 
una precisa richiesta in tal senso, fat
tagli pervenire nel mese di marzo del
lo scorso anno dal consiglio comunale, 
non abbia adottato alcun provvedimen
to, « avallando cosi questa situazione 
grave e anomala ». 

Seguono poi le richieste. La prima ri
guarda «l'immediata nomina del presi
dente e del vicepresidente, seguendo i 
criteri fissati dal Parlamento non anco
ra pienamente attuati per la scelta di 
persone di indiscussa capacità profes

sionale, nomine da effettuare sentite la 
• Regione e le amministrazioni locali qua
li rappresentanti degli interessi genera
li e come soggetti della programmazio
ne economica locale. 

La seconda richiesta riguarda la ri
forma dell'antiquata legislazione sulle 
Casse di Risparmio. Dopo un accenno 
alle necessità di ridare fiducia e sereni
tà ai risparmiatori, il consiglio comuna
le delega il rappresentante della giunta'. 
che fa parte dell'assemblea dei soci in 
rappresentanza del Comune, a prende
re iniziative per: 1) ottenere una pro
fonda modifica e democratizzazione del
lo statuto, in maniera da consentire la 
presenza negli organismi dirigenti di rap
presentanti degli enti locali e delle asso
ciazioni economiche, garantendo nello 
stesso tempo un assetto più equilibrato 
agli stessi organismi dirigenti; 2) otte
nere dalla Cassa di Risparmio uniformi 
condizioni di trattamento per i rispar
miatori e convenzioni tipo per l'accesso 
al credito da parte delle diverse catego
rie economiche e produttive. -

Assisi: polemiche sulla decisione della giunta 

Il rischio di rinchiudere 
lo biblioteca in convento 
PERUGLA — «Trasferire il 
Fondo Antico della biblioteca 
comunale all'interno del Sa
cro Convento — ha detto l'as
sessore ai Beni Culturali Pier
luigi Neri — è una decisione 
del tutto ingiustificata». In 
effetti è per lo meno discuti
bile che il consiglio comuna
le di Assisi prenda una deci
sione del genere proprio nel 
momento in cui Neri rende 
noto che nel piano della Re
gione per i beni culturali è 
prevista per la biblioteca di 
Assisi una sede unica che 
tende anche ad evitare I ri
schi che deriverebbero da uno 
smembramento della bibliote
ca stessa. 

Quali rischi? Niente altro 
che la possibilità di perdere 

definitivamente considerate le 
particolari caratteristiche sto
rico-artistiche, la continuità 
di un discorso culturale co
struito con la collaborazione 
degli enti locali. «Tra l'al
tro — ha aggiunto Neri — 
non si conoscono ancora le 
valutazioni precise che hanno 
spinto il Comune di Assisi a 
deliberare in questo senso. 
non rispettando neanche pie
namente gli accordi presi con 
la Regione'. 

Se carenze ci sono vanno 
sanate ma articolando un pia
no regionale che riesca tra 
l'altro a reperire i locali, gli 
edifici, per sapere agire in 
prospettiva rispetto al servi
zio bibliotecario di Assisi. 

«Tale piano — prosegue 
Neri — deve essere plurien
nale, organico, dettagliato e 
messo a punto da un'apposi
ta commissione che sia in 
grado di coinvolgere la Re

gione, la provincia, il Comu
ne, per procedere ad un esa
me degli edifici disponibili e 
idonei anche in prospettiva 
ad ospitare la biblioteca». 

«Anche la Regione — ha 
concluso Neri — vuole parte
cipare ad un'auspicabile fase 
di verifica e di progetto». 

Su questa stessa vicenda 
del Fondo Antico c'è anche 
una dichiarazione del presi
dènte della Terza commiss:o-
ne consiliare, dottor Carmelo 
Caratozzolo: « La questione 
del Fondo Antico — ha detto 
Caratozzolo — va collocata 
all'interno di un piano comu
nale per i beni culturali». 

Caratozzolo ha comunque 
affermato che è auspicabile 
che il Comune di Assisi rie
samini tutta la vicenda anche 
perchè la delibera relativa al 
trasferimento non è ancora 
stata stesa e quindi trasmes-
ra al comitato di controllo. 
E' una delibera, tra le altre 
cose, che riguarda esclusiva
mente l'affitto dei locali del 
Sacro Convento e l'utilizzo 
del Fondo Antico, una delibe
ra quindi il cui contenuto ri
guarda semplicemente una 
convenzione tra il Comune e 
il Sacro Conventa 

Insomma il senso reale del
la vicenda è che il Comune 
di Assisi non ha votato una 
delibera che abbia in sé qual
che parvenza di un piano per 
i Beni Culturali, ma sempli
cemente, come si diceva so
pra, una convenzione anche 
perchè se avesse un qualsiasi 
progetto per i beni culturali, 
non aspetterebbe tutto que
sto tempo per farlo cono
scere. 

Risultati positivi nella vertenza. 

Rientrato alla «Terni» 
il blocco delle assunzioni 
TERNI — La «Terni» ri
prenderà il turn-over, vale a 
dire toglierà il blocco delle 
assunzioni e coprirà i posti 
lasciati vuoti dai lavoratori 
che escono dalla fabbrica per 
andare in pensione; non por
rà più come pregiudiziale al
la trattativa sui programmi il 
trasferimento di 370 lavorato
ri dal reparto delle seconde 
lavorazioni. 

Sono queste le due novità 
più significative scaturite dal
l'incontro che ha visto nuo
vamente riunite al tavolo del
le trattative, martedì pome
riggio. le organizzazioni sin
dacali, presenti i massimi 
responsabili del settore side
rurgico della FLM nazionale 
e la direzione della « Temi ». 
rappresentata dal presidente 
Romolo Arena e dall'ammi
nistratore delegato Arnaldo 
Mancinelli. 

Il blocco delle assunzioni e 
i 370 trasferimenti hanno 
costituito, nel recente passa
to. i principali motivi di at
trito tra direzione e organiz
zazioni sindacali. Gli ultimi 
incontri tra le parti si erano 
svolti in un clima piuttosto 
teso e sempre al limite della 
rottura. 

Il fatto che da parte sinda
cale si sia riusciti ad impor
re il superamento di questi 
due ostacoli, rappresenta un 
indubbio successo, che viene 
pienamente riconosciuto In 
un comunicato stampa emes
so dalle organizzazioni sinda
cali al termine della riunione. 

«Lo delegazione sindacale 
giudica diverso rispetto al 
passato — vi si dice — l'at
teggiamento della direzione 

aziendale, tale da consentire 
una ripresa della trattativa ». 
Dopo un lungo braccio di 
ferro il confronto sui pio-
grammi riprende. Anche da 
questo punto di vista, i toni 
usati dai dirigenti dell'azien
da sono stati, martedì, diver
si dal passato. 

Intanto si è riconosciuto 
che molte delle riserve e-
spresse dal movimento sin
dacale sui progetti annuncia
ti, avevano fondamento. Par 
quanto riguarda gli investi
menti nel settore dell'acciaio 
inossidabile — per citare un 
solo esempio — si è. anche 
se non apertamente, ricono
sciuta la validità delle argo
mentazioni portate dal sinda
cato o sostegno delle ipotesi 
di ammodernamento elabora
ta dagli stessi tecnici della 
«Terni», rispetto invece ad 
un'altra ipotesi che veniva a-
vanti e alla quale si stava 

I prestando credito 
i Sono queste ammissioni 
| che hanno portato le orga-
| nizzazionl sindacali a preci-
i sare nel loro comunicato che 

«attraverso questa nuova fa
se di confronto, la delegazio
ne sindacale ritiene possibile 
ribaltare le logiche ragionie
ristiche fin qui presenti nel-
l'affrontare i problemi dello 
stabilimento, che ne pregiu
dicava il futuro produttivo». 

La direzione aziendale si è 
Inoltre impegni ta a presenta
re, entro qualche giorno, un 
documento nel quale siano 
precisati i programmi, con i 
relativi Investimenti, che la 
« Temi» intende realizzare. 

g. e p. 
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